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Oggi sulla Gazzetta Ufficiale 

In realtà OKKÌ più che mai il settore delle 
abitazioni resta dominato dalla speculazione 
l a Ca mia {{fumi? eh e se e stamine 

pu!)bhc • il t( sto riti di cu io tf jw sull nh 
l i /n ippr »\ ilo [itili s ni i si Iti i m i flil 
Co istallo citi rmni-.li i Quei o de ci te» coi'i 
lui CL ver unente im riu£7» per il re i l i 
(H ,i i luti torni hi di trinalo i! initn 
sti i ( alt mho ili i IV t i ha ino ript luto cpiii 
si tutti i nomil i LO\ i tu i'i\ i ' I i nsDosi i 
a questo u t u m u l i n o e ti it i indie nonni 
coite nule [K1 tJt e rt_tc s t t ^ i Hiassunuu 
mi k 

I ttuale t ts*-o di interesse ut 
mutui per l itquislo dilli e isn 

cai t ra (Jjillf("> .il o5 i i quanti» lo Stato 
SJ acc tlli la il ì 2a o l niului chr attuai 
mente ventuno concessi per coprire il -Hi e 
del prezzo di vendita vrrrinnn corrisposti 
no al 7/< di l,ilc prezzo I I doni indi pi r 
ottenere il credito duvrinnn e va i e esibite 
af.li Istituti bancari prima della fine riti 1%I 
Dovranno contenere in allibato il p[tipetto 

1 di costruzione e saranno pas al t dalle ban 
che al Genio civile il quale a sua volta 

j dovrà verificare che le case progettate cor 
rispondano ai requisiti della legge lupini 
ossia non siano ca^e di lusso I requisiti dt i 
ricniedcnti debbono essere non possedere 

! (Un o il coniuge) altra arila?ione ne Ho stes 
I so comune o in un comune vicino altra ahi 

ta/ionc che dui un reddito superiore alle 20() 
mila lire annue non debbono avere pia oL 
tenuto altri contributi statali per la cosini 

I zinne di case non debraino cser r iscritti 
I nei ruoli della imposta complementaie sul 
I reddito pei imponibile superiore ael un mi 
| Mone e 200 000 lire annue detratta la quoto 
• per redditi di lavoro 

CASE VECCHIE E CASE NUOVE C , ° ™ 1 ^ 
I ministio Ci lombo il 25% degli stanziamenti 

1 fissati per la conti ibii7ione statale a tali 
mutui potri essere adoperato per facilitare 
— con le ìorme di cui sopra — 1 acquisto 

I delle abit< /ioni ceistruitc neph ultimi due 
' anni e limaste invendute Quello sembra 

Ì essere uno dei punti nodali de! decreto Ac 
tettando d finanziale stn7a alcun controllo 

I s u l prezzo la vendita di case rimaste inveri 
dute per l somme troppo alte che vengono 

(ch ies te da costruttori si stabilisce una nor 
ma che influenzerà negativamente tutto il 
meicato d 'Ile case 

I La questione di fondo rimane comunque 
I quella del pre?zo delle abitd7iom V eviden 

I temente demagogia affermare che ora è 
possibile « dai e la casa a tuli » inacciaerò 

. i conti Pe r un app. riamente) di tipo medio 
I di sette vani (tre stanze servizi fieli appai 

tamento e servizi comuni) il costo medio ò 
I calcolato in fi milioni di lire Per accedere 
' ali acquisto (con le nuove disposizioni) si 

I dove dai e un anticipo di 2 milioni di lire e 
per avere il credito oltre a soddisfare ai 

• requisiti sopra riportati occorre dare alla 
| banca delle garanzie MT a parte quest ul 

timo problema già la questione dell accon 
I to preclude alla nmggioran/a elei lavoratori 

di frinio del decreto 

1 1 ' ind iì j i d iti re s r in h l i n 
M ( I n i t i l i ! pi ieìi n n i r it i n t i h li I 
'' UIM l m ili i ho t <l< ) i t i i t r , i i I ( i] I 

t i I! t i I l S t il [ TI / / I t | l j | ">tl L | > | j i r l i II I 

tf i i di 11 n ili ni d lin Si li iti i rìi ni | 
e Itolo iiiidn < hi il i ni si it rt v il11 t n . 
se si pre ii li ii i i t l i t un z/i in iP 1 
i > U e, uKii t ili i nn He i i \1 I i I 
i ii \ a p ili l ile ni l in u K il i ì i 11 < I 

LE IMPRESE b L'INTERVENTO PUBBLICO i 
li re ili i il !( r i e ei s i ibi i t it'r ipp st 
p i le unpie s e) i ru\ u t t l i p i d i pu I 
e >sti ut t r ic i v e d i m i \ < [ i n ino d m ' 
ci Ile hi ne IH il ri i i t o li e i i"'i i t r ini l i i 
le ipoterhe e Li hin euiListui71 patrim i | 
ni ile i1 che liminui et la t u tinto d. br 1 . 

e i p i u t i contrrittu ilt ili 11 ir (iiiiiu It le | 
pinne rea/mi i pisitivt dt h in lui i ti in 
dustmli rlel res'o qn difu no pn bue il I 
d.crcto lfL.pt irprn\ iti il,! ' i fruì l pub , 
blici poteri r indi e no eoo (Usto decritti \ 
l,i loro rinurci td nriMmc t nu tir. n 1 
settore edile pi st salendo ant u i h str idi 
desili inteivei ti MUOI ih I pre b ibik ehi 
un effetto vtnp ottenuto rem l i pirzi ili i 
rimessa in in ile» di ne m n ili t 1K ili* s1 in» ' 
attuale appaio qtnsi del tutti immobile II • 
se lleire de l le l ih /n e pt ro ori pio cne ni n 
nelle mani d i cpnati Itila e isa * vile a t 
dire delk grindi a/icne e ( t i pi indi pi 
sesson eh ai°e f ibbnc bili 

siuiifir i*n n e he 
ce strutton non 

protestino più pe r un e enKmlc leppi urh i 
nislic i epie^iT It gge i ìpire riti lutto cui 
celiata dal propr unni 1 povero itu( oppure 
si pensa ad una leppo del tutto ni n T pi r 
colobi* per il profitto per la renditi elio 
tanto pesante rn nli incidono sulle abit ìz ti 
ni Ugualmente abbine on no neh mone 
del governo — il or ibi ma delle pigioni a 
lepgere gloriali govirmtivi si mhre ri bl e 
che tutti i lavoratori Unii ini abbiano mi 
lumi pronti per lanticir» e garanzie da d u e 
alle banche l* stalo calcohtei che nelneendo 
il profitto di un costruttore poniamo fi il " ^ 
al 5 ^ la pigione diminuir'bop del iti' 
Questi e peiò una strida che il governo non 
intende imboccare 

La mancanza di interventi organici e ri 
levabile anche dalli parte del elecreto ri 
guardante gli enti e le eoope itive gli stin 
7 amenti non nsol ono il eins nel qinle L,II 
roti come la (T'-CM sono siiti pett iti in 
questi anni al punto che 1 < nte clic iinmi 
mstra i contraili! IN \ Case Ma GFSC U 
appunto) non h i assrgna'o i propelli in 
quanto manca 1 apposito rrpolimfnto 

In conclusione si può irTcrmnre che il 
problema di daie um c.isi ai hvnnlnri 
italiani è del Lutto aperto e (Se il decreto 
1 gpe approvatn ehi governo si muove lungo 
n u dire7ione che gn •n e dime «Irato di 
essue notevolmente dive isa da quella giusta 

LEGGE URBANISTICA 
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L 
Con folte delegazioni di... bambini 

Squallido «convegno» 

RIMINI 6 
Nu nerosi cittadini per tutta 

la gioì nata eli oggi hanno 
espresso la loro indignazione 
pei il provocitonu a convegno 
eli studi» che la con ente mis 
Sina facente capo a Kornual 
di sta Unendo ali albeigo 
« Guidi » di Miramare Ormai 
tutti congressisti soni arrivati 
menti e un gì an numero di 
ospiti dellalhciuj se ne sono 
andati [ la questi un centinaio 
di ragazze milanesi dipenden 
ti della Standa 

A due gì imi dall annuncio 
del convegno da patte di qual 
che quotidiano non si registra 
attorno ad esso alcun interes 
st la « Voce adriatica » quo 
tidiano maichigiano il quale 
evidentemente mostra qualche 
compiacenza nei confronti di 
questi tristi eredi del fascismo 
aveva scritto che sarebbero 
arrivati a Rimuii numerosi 
parlamentari missini un gran 
numero di giovani italiani e 
addirittura delegazioni di mo 
vimcnti neofascisti europei 
Di parlamentari missini non se 
n é visto che in paio mentre 
fra il gruppetto dei giovani so 
no stati notati molti bambini 
Pei quanto riguarda poi I in 
tervenlo di delegati stranieri 
al convegno e e sialo un pas 
so di una eleleguzionc eompu 
sta di pai lamentali nmincsi 
Ace reman e Pagliarani per il 
PCI U m i d'I PS1UP e del 
sindaco della citta compagno 
Walter Cecca om i quali in 
contrandosi i n scia con il 
questoie di I orli lamio otte 
nulo clic se s dovesse prcsen 
tdie qualche delegato stranie 
io esso vengì ìmmcdiatameu 
te allontanate dalla citta con 
un foglio di via obbligatorio 
cosi come si id con gli ineicsi 
derabili 

GomutKU.lL un fallo gì ave 
permane si Li atta dt IU più 
completa insensibilità delle au 
torita che li inno rilasciato ti 
permesso ptr questo come 
gno non Unendo conto della 
chiarissima piovoe iziune che 
ne viene ad una citi i e ernie Iti 
mini medaglia (1 oro della He 
sisten/a ed alia sua ciHadi 
ntau> 

Istruttoria per la scomparsa 
delle schede votate DC 

PUEKMO 6 
La Procura generale della Cor 

te di appello d Palermo ha 
chiesto alla Corte d Ca»sizionc 
eh dirhiarare la < emulimi >u 
spicene » per il irocesso coniro 
igiicni ord in lise istrultor a 
per i falsi e le [Iterazioni de e 
schede elettorali della DC per 
le Oiezioni eiella Ca nera dei le 
putati avvenuti in sezioni lei 
comuni di Corkone Rocca me 
na Monreale u provincia di 
Palermo 

Il fatto 6 no o "Umpo fi e 
deceduto l on \ a sio che i 
Montec 'ono è s ito sostituì o 
dal primo de, non eletti delh 

l ' U n i t à / mo^cd' 7 scHembre 1965 

La CG8L confuta Se bugie del governo 

Inaugurata ieri a Genova 

Un quarto dei dipendenti pubblici ha paghe ad
dirittura inferiori a 70 mila lire — Solo il 12 per 
cento del bilancio speso per il peisonale civile 

Il «radar» sulla sopraelevata 
Segnala le auto che superano t 60 all'ora — La nuova strada, il cui costo 
ha superato oa;ni preventivo, eviterà l'attraversamento del centro cittadino 
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DC ne la ci COSTI/IO IL de a Si 
cilia Occidentale 1 on li irhac 
eia A questui imo però M op 
pone un altro < an ìiddio 1 OÌ 
Rar olomeo Romano il quale 
pTien'o un reclamo l a Giunta 
(Mie elezioni della Camera net 
i esaminare 1 ricordo si decorse 
che mancavano le schede deda 
DC dei comuni sopra ntiuionati 
r per quan e ricurehe iiano va 
e fatte s nora i plichi sono stati 
ntrovabi'i 

Di qui la dcc.15 OÌL di ' asme 
»re L̂i atti alli P--ocjra delu 
ite pubblica di Palermo che ha 
ìvvia'o la isfut Oria 

Avellino 

Minacciato il 
licenziamento di 

133 minatori 
AI1AVILL\ IRPINA 6 

La direzione dtlla S\IM la 
pm impostane iziend i de bd 
eino zolfìfeio dell Irpiiua ha in 
limato i licenziamenti di DJ mi 
ni on due equiparali e ire ini 
p e(,3ti la notizia hi sol èva o 
guierah p r o t e i in tu'ia la ?<> 
ni Ieri ed ogu i =ono avute 
Uf'i imniTes a7oni ixjpo ar cui 
tio questa g ave minatela a a 
% e^sa eiisten/a detle m me e 
i time delle ptielip industrie 
dt la provincia 

La decisione padiona e è in 
s uden e con rasio con la realtà 
azioniate che gli s'essi armimi 
s raion hanno riconosciuto PS 
sere in netta i preia protÌJttna 
L coni neicmle D alti onde O\L 
SI cor^eiitiSie ai padroni di nî i 
'ere -.ul ias'nco ali i li( OÌLTI 
s ^nilicherebbe ac^e ta>-e la ehm 
s ira della min e»ra 

Qut?a a sera il so'tosegrea io 
alllnli-lna on ^^aifa o chi. ha 
nrlec ,nto ad u ia imi cut. ^ ul 
tasi in Municipi) sono s'ite p*-L 
senta'e le neh (Me dei m na ur 

e dula popolazione 

Napoli 

Orario ridotto 
per 500 operai 

della FIAT 
NAPOLI r> 

Da s anr ine tu ' t i gn o Jtrai 
dt la FI \ r (cu ca JOO) sono a 
e is^a in eg ra/ ione ave ido la di 
••(zone ndot o l o r i io d lavoro 
a 12 ore iC manali l a grave 
n IÌ i t A uti ' i 1 irimu g imo 

d il ritorno dalle •: fé i ic o ' 'egli 
o p e n rf le che hanno i\ i o 
n ? o il pi imo IUO^ o Già ne 

2 %no >co so era ->td a eh u s i 
per ci i nJ ci « orn i t nn i DOO 
ope ai fu ono tnt ->si i .loso pei 
q i tiJiLi g o ì 

Li eh tu ira del i fabbrica i 
gii 4no il proi ng- imrnto de ' pe 
n o ' o 11 fé te e 1 i " ia'e ndu 
z o i e de lo ia no Ji id n-o ven 
goto ?i i>t ficati dal fa o che la 
s n /mi ip (1 r ro ic i o de settore 
ì k'i autovL coli in i K nali e 
trio o pe ante Fo"se v « ira s a 
t i inLhe qaaiche coi nzioriL 
ne1 1! I tnninda dt i ve coli indo 
s r ili ma le vicende IPIIO sta 
h Itmei o di \ ipt i ^-ÌI no a di 
ino r irp eh T unente e u gli 
= fo ti del m «ìopo io » ne^t so 
no « ^ n / i l nr-n e n i ?/-\ ve r 

o la p oduz OIK t'e e i ite 

rn. ni i d. I 
e d t ^ h ift 

Qut^ ' i tlat 
u i i 
le he 

nu ì ' e so Rei e in J ^i id u nie ) 
IIL1],I eju dt \ i f, ino sm inlt Hate1 

i n t e i e s s , IL I ìal isi iì 1 bil mcio 
s tat ile con l qu di si vorrebbe 
d i m r s l i a i c e i e ^r in p i r a dt 1 
It spc-e on i de st i ilt, li di 
pe ridenti In ie ìlt i i d ipende! ti 
che tipi r m i ii i >L Un t u \ di i 
a l o r b o n i il 12 r di 1 o i ' r de 
dt l't S n t o I e pesi mili ' i n 
(si pensi ili i d u r i i le M i fer 
n n mi! ire) r o m p o tcrt b b u o 
ben fiUio r mio 11 ni ilo sul la 
p >htif i dell i t t i , il povi rno 

I a C d [ [ Lonnuci il suo es i 
m e sui d iti del b 1 n c i o 1%5 
cosi come e - . t i t ) approva to 
ehi P a r l a m e n t o Ciò li i n e h i e 
s to un ina l i s i p i r t i c o h r e d a 
la l i (litTicde composi7i()nc te 
e me i k i b lanci 1 r isul ta t i 
sono tur <i\ i i ( l i n i issimi 

Le s p e i e cùnip , e c s ive del lo 
Sta to e I <\7 e ndc i u tnnome se 
rondo bil mei del Wn a scen 
d >no r mple -,a v i m u i l e nd H 8H 
inibirei u qutsti somma 
qucl'e --elitive al p^rsomle in 
icrvi/i incidono tenuta eon'o 
dei ne Uri per tritlenutc su^li 
stipent i Civore de bilancio 
e d ) pies o con'empl ite pt r 
2 io) mihaidi p i n il 23 9 o In 
realta sec indo i calcoli effot 
ttiati e nulo conto dei reali 
rientri per trattenute la som 
ma spesa (calcolata con lar 
gliD7/a) e inferiore di almeno 
cento niliardi '2 418 miliardi) 
e la percentuale1 di incidenza 
scende al 27 \cc 

Per le pensioni h spesa so 
stentiti — secondo il oilancio 
P'IJI e di T71 nnliaith pan 
al h D^̂  \\ e però da due su 
bito i que to piopisito che 
tale spesa ribolla u bil meio 
in qui il Ì misui i p r n in ave 
re !o St it i ni n ( > tilinto u i 
aulnnomu tonno pei e pensioni 
ftnino e il e HO di I diptndenti 
de ̂ h t iti Ine ili e eie I fondo pt r 
la burnusnU dt 11 1 \ P \ S ) 

\nche prendendo i b isc le 
cifie cout nule mi b 1 me io 
l'It ) 1 i -.pt i e )ni])le s v i pi r 
il pt i tu de in se i v zio e pi r 
le pensioni fitto però 1 esatto 
ron'o delle ritenute risulta del 
"]> I e molto lonta a quindi 
d i ciucila z buona meta del bl 
1 me io i ci e scc indo uni c i t i 
piopae. md i si vorn Ine f ir ere 
de-e come cos i reale 

lutto ciò premesso la pn 
mi questione da chiarire e 
quella r guardante )i natjra di 
tale pe--i l n i notevoli pt r 
rentuile di CSM infitti non 
può in alcun modo essere con 
siderata spesi di gestione ( a m 
messo che tale criterio sia giù 
sto nella at tui t i ledlo Stato 
e che nel caso lo si debbi 
riferire al solo bilancio delle 
nunblicno immin str izioni) in 
quanto ò una veia e propin 
spesi di invertimento prodtil 
tivo li ise£,nanunto) o rifilar 
di parlici lari attività statuali 
non euvu ,amente retiohibili 
(l sten Guiiti7ia) oppine an 
coi a riguardi attività che lo 
Stato svolgi in piopno per 
impedire pe r la loro natui a 
soci ile che da css.t debba 
no traile prohtto i privati ed 
e il caso in particolare delle 
aziende autonome 

Se si conside a che la Pub 
bl]ct< Istruzione issoibe l 1 >2 
nuli udì gli l sten 4S ^ mihai 
di la Gì istizia — escluso il 
Corpo delle guatdie eli Cust) 
di i — ifi i ->i comincerà ul 
avere una idea più chiara dt I 
le cose 

Nel hilanuo dello Stato in 
f ne mei lon ) — e qui il disc JI 
so e realmente ipeito — pei 
ben 1 '100 milia di i bilanci 
della Dire i le gli Intimi 
(escluse lassistenzi e bene ti 
c u u i ) e le s[)e i [K.T il pcrao 
n ile milit ir 

Lo icthe la spLi i pei tutto 
il pi t sonile dell aziende au 
t moine e ,) i gli impiegati e d 
oper ii t vili dei ministeri (co n 
pn M i tinniste ri le II i Difcs i 
Interni etc i non he del pe iso 
nile con ordinamento partici) 
l u e (\ lidi del 1 uoco e Guar 
die 1 oit >tal)) t liuto conio di 
quanto pici eile t eh 1 ibi mi 
lian'i < 11 ani le a f ir bu i 
rie le e fre iegn ite ne1 bilan 
ciò del 1% — t p in i eire i 
il l„ ' dell u-,ute globali 

Torni quindi lo stesso pm 
blema (he li t GIL ha posto 
con li n it i soli i com|K)sizi i 
IH di_l per onale M ai eo ìsi 
eie r i la p i tinppo e 'cv d i 

p n ili oltre 
u siimoni mza di 
lutti dov it bbuo 

uri ii 11 ilfiont ire ipn sto 
n cui > d eonn che e falsi 

il ii il I te ie li sens iziont 
i l i v i -, il i 11 ut i u i t 11 nti 
n i li n 1 ii li ehi posson > 
i -, 11 p i diwt auu ute di 
n i i q i i 11< non si ipie il di 
se jri i sul < t î e sulle qu ih 
11 le dta l t ìee) e e ho le 
pi M eo ddotte di gestione 

so 11 oso i danti 
\ n irti i pr ihlemi di indi 

nzz p In t o e di non ivame n 
uhi pei filiamo con 

le (inestinti] eh ef 
i d costi di inimoder 

mime ito t eli r i/ieu ihzzazione 
— cinesini! e he esistono — 
ntf. ss ino un Metodo eluerso 
eh band se i i gm agitazione 
cleniìgogK i e ii ancori all.i 
re dta delle1 cose 

Ne e possibi'e ignorare in 
(pie ito di coi so che ma coni 
pon» oli tssuizidle d esso e 
costituiti ti ili ittu de livello re 
trilmt * o 

Non e con h medie arbitra 
ne che si modilieano le cose 
11 lealtà ò t hi ancoia oggi 
il J.W del personale ha retri 
biizioni complessive inferiori al 
le "1)000 lue mensili e che un 
altro •JO'O ha retribuzioni tra 
le 70 e le 100 mila 1 re cosicché 
il Wr c tulloia al eh sotto 
di una retribuzione appena de 
ccn'c 

Giovedì l'inizio delle manifestazioni 

ULTIMI RITOCCHI A GENOVA 
ALLA «CITTÀ DEL FESTIVAL» 

Al centro della prima giornata la manifestazione per 
la pace - Come i genovesi si preparano a rendere 
confortevole la presenza dei compagni nella città 

La gigantes figura d i un patr iota vietnamita (al la 13 metr i ) 
quasi al l ' inn sso del Festival nazionale dcll '« Unità » 

GLNOV\ 6 
L;i enorme « Afornnio » mid 

(icolore, Ira il mare e la mio 
va strada sopì allevata, strie 
za l occhio a chi M affaccia 
oltre il recinto della fiera m 
lemazionale di Geiiaua e an 
nuncia il uiliopgio del « Piome 
i c » La Festa nazionale cJel 
I Unità sta nascendo, i suoi 
tonfami appaiono gradatameli 
te, e come m una neaulina ni 

mare ritornato di im azzimo 
brillante rende pt» m i i to 
(ori delie prime bandiere alza 
te sin pennoni l lettori già 
conoscono ti programma desti 
nata a riempier»? OOM istante 
delle quattio giornata del Pe 
òtti al e avremo del resto tno 
do di precisarne ulteriormente 
oom appetto intanto il monien 
to centrale del giorno della 
naugurazwiìe è rappresentato 

i a di suuppo lasciano a/fio . , . , 
rare un disegno che raccoglie , . , , . • ... 
ra attorno a sé Unte re te di ver la liberta la paceelanu 
decine di minliaia di persone fasciano organizzala dalle fan 
A lato di « \tomino » st alza 
no le linee geometriclie di iuta 
grande impalcatura aerea pun 
teoaiata di nomi che il turista 
straniero forse, non saprebbe 
subito interpretare ma ali ita 
Iiant conoscono aisai bene 
Istituto di Snuda, Italcasse 
banane fciV/C, CMEN INGIC. 
tabacchi, Fiumicino, e via 
elencando à il rosario degli 
scandali del reainip Subito do 
pò un gigantesco vietnamita 
alto ben tredici metri nitro 
duce nel cuore della fe^ta 

l\ lavoro, come si fede, e a 
bion punto, e lo sfondo del 

Due denunce contro Rimi 

Mandante in omicidi 
il «boss» di Alcamo 

Dalla nostra redazione 
PAI ERMO 0 

l a soppiessione di un gio 
vane mafioso i Totuecio * 
lupo Leale avvenuta tre an 
ni fa nel quartiere Uditoic di 
Palermo p r la quale tal Mar 
co Semiha e stato già con 
dami ito tvra ona coda gin 
di/i ina 11 PiocurUorc gene 

I iale della Repunblica infat 
ti h i denunciato quali man 
d inti del delitto \inecn70 Hi 
mi il noto * boss » di Alca 

[ ino e suo figlio Filippo nor 
| che ni palermitani Hocco 
| Semiha 
I L uccisione del giovane fu 
j il coron munto di una Hnc 
j di attentati e delitti in uno 
I dei quali e a caduto vittima 

già il padre del Leale I Rimi 
benché sospettati non fui ono 
però liHSCiuati in giudizio c'i 
nan/i alla 1 sezione della Cor 
ti di assise che I a ino scoi .o 
giudico Mai co Seimila con 
dannandolo Durante gl i in 
terrogatoi i in sede istruttoria 
e nel corso del dibattimento 
l i madie di * Totuecio » Se 
rahna Battaglia soprannomi 
i ala la « vedova della mafia » 
denuru io ape riamente \ inceri 
zo e 1 dippo Rum di essere 
stati i mandanti del delitto 
Sia pure con ntaulo quindi 1» "cciso e pei il q 
lt tesi di Serafina Battaglia pincedimuito e estinto per la 

sono stati denunciati quali 
mandanti dell uccisione di tal 
Giovanni Giangreco avvenuta 
la sera del 5 scltcmbie lOfiO 
a Villanate II vecchio « boss - , „ . „ , 
d. Alcamo e suo figlio che I ™> ril Pra e cil f c 0 l r ' cerle 

già si trovano ali Ucciardone ahwltonem locai, nate ria ma 
.. , , ,,,, ,„,, i tradizione non ancora contorni 

per altra du.mico ] dtl K.u , „„,0 rf„,|a c l l c m a , , m „ „ t n 0 | „ 

ne comuniste .Sono parole che 
ncbiamono subita alla mente 
lealtà concrete del nos'ro tem 
pò, dal Vietnam alla Grecia, a 
Santo Domingo Alla mamle 
stazione saranno presenti auto 
rcaoli rappi esentanti del tuo 
timento rìem ieratico ellenico 
Il senso di questo primo ap 
puntamento popolare va ncer 
calo non tanto in una generi 
ea affermazione di principi 
ma nella comprai ala posiibi 
[ita del popoli di cambiare 
la realta dei propri paesi im
ponendo con la lotta soluzioni 
democratiche ciò ebe appunto 
hanno insegnato, tra gli altri, 
Santo Domingo e la Grecia 

S intende die alla fe^ta del 
l Unità non vi saianno solo 
mam/esteuioui politiche La 
piccola citta multicolore rac 
chiusa tra le linee aitliifetto 
incile moderne degli edifici 
della Fiera sta preparando 
un attrezzatala capace d\ sod 
disfare ogni attesa Alcune ci 
fre (sono le prime e mconiple 
te) possono o'fure un idea ap 
prossimntna ottomila sedie 
duemila (moli, tniejue risto 
rnnti in meido dt sei Mie eirta 
2J mila pasti completi f qui 
doterete le spedalità mai mar-» 
come le cozze (ma in ì ninna 
si tJuantmio mintoli) di la Spe 

dice Terranova cne ha sii! do 
il tamoso rapporto sui « al » 
si potranno consolare con il 
fatto che la Procura ha de 
niinciatn un gruppo di mafiosi 
(fra cui lo steso giovane 1 ca 
le ucciso e pei il quale il 

finalmente pi evalsa 
Gii stessi Rimi pei litro in 

ie me con Giuseppe D Arrigo 
di Borgctto (.latitante) e Sai 

aloie Maggio di Godrano 

sopì avvenuta morte) per il 

zatti * \ i saranno covi alla 
festa 10 nula litri di i ino delle 
Cinque Tene Liondo e aioma 
(ico e i uni di San Cipriano 
San Salmdore ollic che della 
I india e dol Piemonte poi i 
lalumi di Sani Olcesc e di Ore 
ro abbasieinza da imbottire hO 
mila panini, le trippe di Ressi 

tentato omicidio m danno du | alione il polentone di Acqua 
due Rum L attentato che pm santa recehie conoscenze dei 
iwiio «Ila soppicssioiiL di I lie/ti't e una scoperto per chi 
4 Toluccio » Lupo Leale [ giunaern dalle altre regioni 

GENOVA 6 
Salutata dnll'eluloto del «cor

no» dello « Michelangelo » che 
proprio In quel memorilo stava 
salpando por New York, la pr l 
ma auto ha percorso verso le 
11,30, dopo la Inaugurazione uf 
fidale, li traccialo dello nuova 
strada sopraelevata Questo salu
to mannaro, decisamente Insolito 
per une strada, 6 slnto quanto 
mal pertinente per In sopraeleva 
ta, naia sul porlo, su terreno 
ricavalo dal mare, e costruita 
con elementi venuti da Toronto a 
bordo di piccoli mercantili 

La sopraolevala, un tipo di stra
da In acciaio che si costruivo ne
gl i Stali Uniti già noi secolo »cor 
so, ma die rappresentn Indub
biamente una novità nel nostro 
paese, t lunga circa cinque chi
lometri ed è formala da due car
reggiale di sette moiri ciascuna 
Nasce alio sbocco dell'aliloslrado 
Milano-Genova, proprio alla con 
fluemo delle due correnti di trof 
fico provenienti dalla Vailo Pnda 
na e dfill'Aurelia di Ponente, e 
corre in una magnifica cornice 
lungo tutto l'arco portuale sino 
alla foce del Bisogno 

Le automobili provenienti da 
Venlimlglia, Milano e Torino po
tranno cosi evitare il tormento 
dell ' attraversamento del centro 
cittadino Innestandosi, noi caso 
intendessero proseguirò verso le~ 
vonlo lungo corso Italia, la pat 
segglaln a mare che raggiunge 
Boccadessc 

La strada ha come compito 
principale l'attraversamento velo 
ce dello città mo dovrebbe svol
gere anche la funzione di redi
stribuitone del traffico cittadino, 
specie per quello destinato a ser
virò Il porto e lo nona clrcoslfin 
te, centro fondamentale delie et-
t ivl ln genovesi Questa seconda 
funilone potrà essere esercitata, 
però, soltanto quando verranno 
completate tulle lo rampe di 
svincolo provlsle nel progetto od 
ancoro da costruire 

La nuova strada, che e stata 
inaugurata dal ministro par le 
parleclpotionl statali on Giorgio 
Bo alla presenza del sindaco Ing 
Pfidullè, di parlamentari e di 
una gran folla è controllala dal 
l'occhio del radar ogni automo 
bllista che, In determinale cur
ve, superi la veloci à massima 
del 60 orari fa scattare automa 
llcomento un semaforo che passa 
subito al rosso, per pochi secon 
di , arrestando II guidatore spe 
rlcolalo E' prevista, in un se
condo tempo, I' applicazione di 
un t occhio fotografico > capace 
di fissare su una lastra l'auto 
che ho appone Infranto la nor 
ma di velocità In modo da far 
pervenire a domicilio dal condu 
cento la regolamentare • bollet
ta » corredala col ricordino far 
moto lesserà 

L'innugurailone e avvenuto s 
quasi un esalto anno di distonie 
dalln data preventiva!a por II 
termine del lavori (che era II 
14 ottobre del 1964) ma più cho 
il ritardo in se stesso, ciò che 
ha offerto e offrirà parecchi mo 
tivl di meditazione al genovesi 
ò II casto, salilo oggi a quasi 
dieci miliardi e destinato ad ac 
crescersi, visto che la giunta di 
missionaria aveva messo a bllan 
ciò un ulteriore stanziamento di 
un miliardo e 300 milioni. 

Ne ll,i lek foto in alto un mo
mento dell'I naugurozione della 
sopraelevale 

Convegno nazionale 
«Amici dell'Unità» 
Le federazioni comuniste e I 

Comi!(iti provinciali A U sono 
invitati a telefonare cntio oggi 
alla Federazione comunista di 
Genova (Salila S Leonardo 20, 
tei 5919 41) por prenotare le 
camere d'albergo delle delega
zioni che parteclpornnno al Con
vegno nazionale « Amici del
l'Unito * convocalo per sabato 
U sMtcmbre 
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